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Fotogramml dal 
documentant)
«City of Gold»:
1) La ce rca dell'oro 
nel Klondike.
2) I cercatori 
ascendono
Il passo dl 
Chllkoot per 
raggiungere il 
Klondike.
3) L’Investigator stretto 
Ira I ghlaccl In una 
litografla di W. S. 
Simpson.

segnati al Canada ed entrammo cosi in pos
sesses delle isole artiche. Rimangono, co- 
munque alcuni problemi: nel 1969, gli ame- 
ricani fecero attraversare la zona dalla loro 
superpetroliera, la «Manhattan», che si in- 
cagliô nel ghiaccio e dovette essere liberata 
da un rompighiaccio canadese, il «John A. 
MacDonald». Questo fu un avvenimento 
importante perché servi a riaffermare la no
stra presenza nell’area e a dimostrare la no
stra padronanza tecnica. Molli dei canali 
tra le isole sono larghi piü di 25 miglia e gli 
Stati Uniti reclamano il diritto di attraver- 
sarli. Ciô, dal punto di vista ecologico, è 
molto pericoloso, proprio per la fragilité 
deU’ambiente. Se una petroliera si infran- 
gesse contro il ghiaccio, corne potremmo ri- 
pulire il mare dal petrolio che si riversereb- 
be sotto la superficie ghiacciata? E corne 
potremmo valutare, o neutralizzare gli ef- 
fetti negativi che un simile incidente avreb- 
be sulla vita marina? La legge sull’inquina- 
mento dei Mari Artici, passai a nel 1971, 
costitui un primo tentativo per prevenire 
questi pericoli, ma gli altri paesi non l’han-

no accettata. Nel 1969/70 il Ministero degli 
Affari Esteri, quello della Difesa e quello 
degli Affari Nordici, iniziarono uno studio 
per esaminare, dal punto di vista storico e 
legale, le rivendicazioni canadesi per quan
to riguarda la sovranità e i confini. Pare che 
lo studio sia ancora in corso. La «teoria del 
settore», che era una possibile soluzione al 
problema, non è ancora stata abbandonata 
ma rimane tuttora limitata aile carte geo- 
grafiche, nel limbo delle buone intenzioni. 
La Legge Internazionale sul Mare, la cui ra- 
tifica è ora stata sospesa per i dubbi sorti al
la nuova amministrazione Reagan, incor
pora va quasi lutte le raccomandazioni del 
Canada.
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Donna Inuit in una foto d’epoca.

Inuit è la parola usata dagli eschlmesl per 
indicate se stessi o altri gruppi. Vuol dire «il 
popolo» o «il genere umano» ed è II plurale 
di Inuk, uomo. La parola eschimese signifi
es «mangiatore di carne cruda» ed è consi
derate denigratoria. Anche la lingua degli 
eschimesi è spesso delta Inuit montre plù 
appropriatamente dovrebbe essere Inuktl- 
tuut.


